
Workshop “Oltre lo Sguardo” 
casi pratici  

CASO 1  
 

Anna (nome di fantasia) ha dieci anni, frequenta la classe quinta di scuola 
primaria.   

È una bambina intelligente, brillante, allegra, dall’aspetto ben curato e 
mostra una particolare attenzione per il suo corpo. 

La maestra di italiano assegna un tema dal titolo: “Descrivi un episodio di 
bullismo o cyberbullismo che hai subito od osservato”. 

Anna svolge il tema e lo consegna alla maestra.  

Nel tema Anna racconta, senza fare nomi, di una molestia sessuale subita e 
avvenuta nel passato, all’età di 5 anni, nonché di un tentativo di 
adescamento su Instagram avvenuto recentemente. 

Entrambi i fatti non sono stati mai raccontati e denunciati. 

Anna ha compreso la consegna del tema, ma il compito rappresenta il 
pretesto per raccontare. 
 



CASO 2 

 

Marco (nome di fantasia) ha tredici anni. Frequenta il terzo anno di 
scuola secondaria di I grado, è felice di partecipare alla gita 
scolastica con la sua classe, ultimo anno insieme ai suoi 
compagni prima del passaggio al liceo. 

La gita si rivela un evento traumatico.  

Marco in gita scolastica condivide la stanza con tre suoi compagni 
di classe. 

 Al termine della prima giornata in programma, Marco decide di 
fare la doccia. I suoi compagni entrano in bagno e lo filmano in 
doccia, per poi attenderlo in stanza, per denudarlo e deriderlo, 
immortalando tutto attraverso il loro smartphone.  

Un episodio di bullismo - cyberbullismo e potenziale divulgazione 
del materiale prodotto. 

Il giorno seguente, Marco riferisce l’accaduto all’insegnante che 
accompagna la classe in gita.   

 



CASO 3  
 
Elisa (nome di fantasia) ha nove anni e frequenta la 

classe quarta della scuola primaria. I genitori sono 
separati e vive con la madre, insieme al nuovo 
compagno. I genitori sono comunque presenti e 
collaborativi con la scuola. 

Non è un’alunna disagiata, è studiosa, diligente ma 
introversa.  

Da qualche mese sia l’insegnante di italiano sia gli altri 
insegnanti, si accorgono che Elisa mette in atto, in 
classe, sotto il banco, quasi nascondendosi, 
comportamenti di masturbazione, che diventano 
sempre più frequenti e compulsivi. 

I docenti sono preoccupati perché ipotizzano che Elisa 
abbia subito molestie o abusi sessuali, non 
escludendo che ciò possa essere accaduto proprio 
all’interno della “nuova” famiglia.   

 



Dopo aver 
analizzato le 
situazioni dei casi 
proposti, 
descrivere le 
strategie da 
adottare per 
intervenire a 
tutela dei minori 
coinvolti.    
 


